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La super Atalanta e un povero Diavolo
SERIE A I nerazzurri ospitano il Milan forti della classifica e di uno stato di forma eccezionale

IN RAMPA DI LANCIO - Nicolò Zaniolo, classe 1999, prima stagione a Bergamo Foto Mor

La lunghissima rosa nerazzurra
IL TEMA DEL GIORNO
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La grande Dea e un piccolo Milan
L’ANALISINerazzurri strafavoriti contro i rossoneri, altalenanti e lontani dalle posizioni di vertice

Atalanta-Milan è un capo-
volgimento di sogni e ambizio-
ni. Perché i nerazzurri, oggi co-
me oggi, puntano al primo po-
sto, almeno per un paio di gior-
ni (Napoli-Lazio si gioca do-
menica sera), e i milanisti cer-
cano di non perdere contatto
con le posizioni di vertice. Tan-
to per dire, oggi il club rosso-
nero giocherebbe in Conferen-
ce, in attesa del recupero col
Bologna. L’Atalanta ha archi-
viato la trasferta di Roma con
la decima vittoria, l’ottava con-
secutiva, dopo una prestazione
non brillante ma dimostrando
solidità, consapevolezza dei
propri mezzi e acquisendo quel
tanto di fortuna necessaria per
raggiungere obiettivi gloriosi.
E’ un po’ di tempo che noi ber-
gamaschi non ci stupiamo delle
meraviglie che vediamo assi-
stendo alle partite casalinghe,
cinque vittorie, a quelle in tra-

sferta, ancora cinque vittorie e,
perché no, a quelle in giro per
l’Europa, ancora tre successi.
Nel resto del mondo calcistico
stanno salendo a dismisura le
considerazioni meravigliate
intorno alla Dea. Addirittura,
secondo il power ranking di
Opta, il club nerazzurro è set-
timo al mondo, è da scudetto
insieme all’Inter, favorita, e
nelle prime otto della Cham-
pions. Saranno dati veri o algo-
ritmi impazziti? Non si sa. Cer-
tamente l’Atalanta non è più la
“regina” delle provinciali in
Serie A. E’ una delle grandi
aspiranti al titolo. La partita di
stasera col Milan vale come un
ulteriore chiarimento delle pro-
spettive future. Finora ha bat-
tuto Napoli, a casa sua, e Fio-
rentina, ha perso a San Siro con
l’Inter, adesso tocca ai rosso-
neri. Si prevede una sfida aper-
ta, “giochista” nel senso che

nessuna delle due ha intenzio-
ne di rinunciare alle proprio pe-
culiarità tattiche, né tantomeno
tecniche. Nella scorsa stagione
ricordiamo con immensa gioia
il magico colpo di tacco di Mu-
riel che, all’ultimo minuto, re-
galò un successo insperato al
termine di una combattutissi-
ma partita. L’ultimo meravi-
glioso lascito del colombiano
prima di emigrare in Florida.
Altri tempi. Gasperini, che as-
sisterà la partita ancora dalla
tribuna (“da lì si vede meglio”
ha dichiarato più volte), non
cambierà assetto tattico, solo
aggiustamenti necessari maga-
ri nel corso della sfida. Deste-
ranno interesse, invece, i duel-
li. Alcuni particolari come
Kossounou, con l’aiuto di Rug-
geri, di fronte a Leao. Con una
certa curiosità: di sicuro Kos-
sounou controllerà a vista
d’occhio il portoghese, ma

quando il nostro attaccherà co-
me reagirà Leao? In mezzo
Ederson e De Roon contro Fo-
fana e Reijnders, e qui si pre-
vedono scontri fisici e, perché
no, Hien-Morata e Kolasi-
nac-Pulisic. E i nostri attaccan-
ti? In questa zona non è da
escludere l’unica probabile va-
riante: Pasalic con Lookman e
Retegui, o De Ketelaere, lar-
ghi, uno a sinistra e l’altro a de-

stra. Sempre che non spuntino
sorprese dell’ultima ora. Co-
munque la nostra panchina è
ricca: assenti Zappacosta e
Cuadrado, ci sono Toloi, Scal-
vini e Djimsiti, Brescianini,
Samardzic e Zaniolo, poi o Pa-
salic o CDK. Insomma. Fonse-
ca presenterà il suo Milan, solo
due vittorie fuori casa, il derby
e a Monza, con l’ormai consue-
to 4-2-3-1, il tecnico portoghe-

se ha più volte dichiarato che
non gli piacciono le marcature
a uomo, predilige la manovra
che, secondo lui, è più spetta-
colare. A parte il fatto che l’A-
talanta non gioca agli scontri
delle automobili al luna park
ma pratica ben altro, i 36 gol di-
cono qualcosa, siamo quindi
curiosi di vedere le contromos-
se di Fonseca.

Giacomo Mayer

DI CORSA VERSO LO SCUDETTO - Capitan de Roon esulta così in Roma-Atalanta 0-2 Foto Mor
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Il rullo compressore nerazzurro
IL BORSINO ATALANTINO Un’intera rosa al top della forma senza più titolari né panchinari

Mai così in alto. Mai così
forti. Dall’Olimpico gialloros-
so, diventato terra di conquista
negli ultimi nove anni, l’Ata-
lanta è tornata con l’ennesima
impresa ad altissimo livello e
con l’ennesima vittoria per ag-
giornare numeri da record: otto
vittorie consecutive in serie A,
undici vittorie con due pareggi

nelle ultime tredici partite di-
sputate.

Dea rullo compressore, che
sa vincere sempre e comunque,
adattandosi, trovando sempre
nuove risorse decisive dalla
panchina e non solo. A Roma
hanno segnato De Roon e Za-
niolo, ma in queste ultime vit-
torie sono arrivati gol decisivi

da tutti: Ederson, Pasalic, Ko-
lasinac, Zappacosta, Bellano-
va, Samardzic. Oltre ovvia-
mente alle grandinate di gol dei
tre tenori offensivi, che hanno
steccato all’Olimpico finendo
senza problemi in panchina a
inizio ripresa e questa è una
delle tante forze della Dea, po-
ter cambiare tanto, sempre,

senza abbassare il livello.
La Roma togliendo un Dob-

vyk spremuto non ha più attac-
cato con Shomodurov, l’Ata-
lanta togliendo tre fenomeni
come Retegui, 14 gol Loo-
kman, 8 gol, e un De Ketelaere
che cinque giorni prima aveva
segnato due gol e piazzati tre
assist, ha attaccato ancora di
più con Bresciani, Samardzic e
Zaniolo.

“Noi siamo fortissimi in
questo momento perché riu-
sciamo a tenere botta nei mo-
menti di difficoltà e poi a fare
male quando si può. Contro la
Roma abbiamo sofferto perché
non è una squadra da tredici
punti come dice la sua classi-
fica, ma è una squadra con gio-
catori forti. Non era facile, ma
abbiamo tutti la consapevolez-
za di essere forti, una consape-
volezza che ha chi gioca dal-
l’inizio e chi entra a gara in
corso”. Così Tullio Gritti, il fi-
dato ‘secondo’, in panchina al
posto dello squalificato Gaspe-
rini, ha fotografato con una
perfetta sintesi il momento
d’oro dell’Atalanta che sta vo-
lando in campionato come in
Champions. Sfruttando un turn
over quasi invisibile, perché
nei fatti davanti giocano quasi
sempre gli stessi ma poi a ve-

dere bene giocano tutti o quasi:
a Roma, rispetto a Berna, c’era
Bellanova al posto di Cuadra-
do, c’era Lookman al posto di
Samardzic, c’era Ederson al
posto di Pasalic, ma poi hanno
avuto un ruolo decisivo Cua-
drado, Brescianini e Zaniolo.
Mentre a Parma era titolare To-
loi.

Giocano in tanti, giocano
quasi tutti (ad eccezione per
ora di Godfrey e Sulemana) e

sta per avere spazio, probabil-
mente dalla trasferta a Cagliari,
anche Giorgio Scalvini per
avere un ulteriore difensore da
inserire nelle rotazioni. E in-
tanto Zaniolo, dopo un primo
bimestre da latitante, sta sem-
pre più prendendosi un suo
spazio con due gol e un assist
nell’ultimo mese. E adesso l’ex
Galatasaray può rappresentare
un’arma in più per Gasp.

Fabrizio Carcano

MASTINO - Sead Kolašinac, classe 1993 Foto Mor
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Ma quanto è forte Kossounou...
EROI NERAZZURRITutti pazzi per il difensore, ultimo colpaccio di mercato di una grande dirigenza

Bella sfida, si prospetta, con
Raphael Leao. E meno male
che lunedì erano solo crampi.
Dal Bayer Leverkusen, che gli
ha portato comunque in bache-
ca Meisterschale, coppa e su-
percoppa, a Bergamo, senza
pagare dazio all'essere una no-
vità. Il 22 maggio, a Dublino,
l'Europa League gli fu svento-
lata sotto il naso da riserva in
panchina, perché la filastrocca
più o meno fissa nel suo repar-
to recitava Tapsoba-Tah-Hin-
capié e nemmeno in finale mi-
ster Xavi Alonso gli regalò la
ribalta. Ora, agli ordini di Gian
Piero Gasperini, è in corsa per
tre obiettivi, Champions com-
presa. Nell'Atalanta c'è un co-
losso d'ebano senza massa
grassa che ne sta diventando il
ministro della difesa. E meno
male che, a detta dell'uomo
sulla tolda di comando, al suo
arrivo il 28 agosto quasi al fo-
tofinish della finestra estiva,
per 5 milioni di prestito one-
roso più 25 a saldo per l'even-
tuale riscatto, Odilon Kossou-
nou avrebbe dovuto dimostra-
re di essere il colpo, essendone
di fatto l'incognita, di un mer-
cato andato oltre previsioni e
programmi causa emergenza
infermeria.

Per forza, c'era un crociato
di mezzo, quello del ragazzo
ventenne, quasi ventunenne
(11 dicembre), poco meno di
tre rivoluzioni terrestri più
giovane di lui, cui adesso sem-
bra abbia già fatto le scarpe.
Perché è bravo, eccome. Ac-
ciacchi e acciacchini a parte,
l'immagine più recente del
braccetto chiamato in estate a
fare le veci dell'ora recuperato

e allora lungodegente Giorgio
Scalvini è la sovrapposizione
sempre in canna a Charles De
Ketelaere, già suo compagno
in un altro nerazzurro, quello
fiammingo, l'ultima delle qua-
li utile a servire un Mateo Re-
tegui anticipato all'ultimo dal
romanista Mats Hummels a
una cinquina dall'intervallo.
Un mastino tutto anticipo e
chiusure, ma capace al con-
tempo di stazionare perenne-
mente a centrocampo, da pres-
sa in uscita in uno contro uno

su Koné. Una gazzella dinoc-
colata ma elegante, di grande
potenza, un atleta col piede
educato.

Che il campione d'Africa
per Nazioni in carica, nato ad
Abidjan il 4 gennaio 2001 e
cresciuto in patria nell'ASEC
(Amicale Sportive des Emplo-
yés de Commerce), non fosse
una scoperta, lo dimostrano le
166 partite da professionista
nel Vecchio Continente tra
l'Hammarby che lo fece esor-
dire maggiorenne, il Club

Brugge, condividendo proprio
col celebratissimo CDK due
Jupiler League su tre e una su-
percoppa nazionale su due tra
il 2019 e il 2021 sotto Philippe
Clement, e infine le Aspirine.
Nel campionato italiano ha ri-
trovato altri due compagni di
spogliatoio e di campo nelle
Fiandre, per modo di dire l'in-
terista Tajon Buchanan visto
che alla terza giornata nel po-
ker meneghino a San Siro era-
no entrambi indisponibili e so-
prattutto quello che gli ha ba-

gnato il naso il 24 settembre
all'esordio atalantino, il terzi-
no destro del Como Ignace
Van der Brempt che ha assisti-
to al suo tentativo di rientro
dalla distanza sull'1-3 al di-
ciottesimo della ripresa, con
sbracciata in controtempo di
Audero.

Se le tipiche elongazioni
muscolari figlie dello sforzo
da terzo che avanza lo lasciano
in pace, a Odilon il posto non
lo (ri)porta via nessuno. Per-
ché lascia spesso il segno, ol-
tre a ringhiare alla punta nemi-
ca con efficacia e senza rudez-
ze, pulito com'è nei tackle.
Dalla triplice titolarità Cham-
pions Shakhtar-Stoccar-
da-Young Boys, ben due assist
allo Stadion Wankdorf dei set-
te in una carriera con soli due
gol all'attivo suddivisi tra
Brugge (al Beerschot, di de-
stro) e Bayer (di testa, all'U-
nion Berlino di Bonucci e Go-
sens), di tacco per il secondo
vantaggio senza più ritorno
della vecchia conoscenza e
l'appoggio alla meraviglia alla
Ilicic di Lazar Samardzic in
chiusura del set. E sì che lo
staff medico lo ha dovuto stop-
pare qualche volta di troppo: il
bicipite femorale lesionato a
Gelsenkirchen, alla fine del
trittico preceduto dai lariani e
dal Bologna, al nuovo che
avanza è costato il quartetto
Genoa-Venezia-Celtic-Vero-
na. Al rientro da titolare il 10
novembre con l'Udinese, a
ruota dei subentri nel garbage
time con Monza (89') e Napoli
a Sead Kolasinac, normalmen-
te compagno di linea col perno
Isak Hien in mezzo, a parte la

zuccata levatagli dalla porta da
Okoye, lo splendido adatta-
mento a quattro una volta sca-
vigliato Berat Djimsiti. L'al-
tro, per inciso, a cui sta fregan-
do la zolla.

Alzi la mano, comunque,
chi lo considera uno scono-
sciuto di passaggio. All'ombra
delle Mura Venete si sa chi è
dal 10 marzo di due anni fa, al-
lorché sbucò dopo l'ora di gio-
co da cambio tattico per Lucas
Alario che era l’unica punta
centrale, difensore per attac-
cante. Gerardo Seoane, lo
svizzero poliglotta di sangue
spagnolo che allora allenava i
renani, sotto 3-1 lo gettò nella
mischia senza sapere cosa ne
sarebbe stato di quel ragazzo-
ne maggiorenne da tre annetti.
Era l'andata degli ottavi di fi-
nale di Europa League: Ruslan
Malinovskyi e un doppio Luis
Muriel, su assistenze recipro-
che, hanno già ribaltato (23, 25
e 49) il vantaggio iniziale di
Charles Aranguiz ed entra lui,
il futuro vincitore della Coppa
d’Africa 2023. Frimpong e
l’attuale nerazzurro Mitchel
Bakker si alzano, lui va a fare
il terzo con Tapsoba alla sini-
stra di Tah. Dopo due minuti
segna Diaby, 3-2 atalantino e
al ritorno, con Kossounou tor-
nato fisso in panca esattamen-
te come il 22 maggio a Dubli-
no in finale di Europa League,
la deciderà l’assolo nel finale
di Jeremie Boga. A volte ritor-
nano, servendoti nel tuo guar-
daroba. Col pregresso di 22
presenze nella sorella minore
UEFA e 12 nella regina: sco-
nosciuto a chi?

Simone Fornoni

SEMPRE TRA I MIGLIORI - Odilon Kossounou, classe 2001, qui contro la Roma Foto Mor
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Scalvini, storia di un recupero lampo
L’INFERMERIA CHE SI SVUOTA Quanta abbandonanza per mister Gasperini nel reparto arretrato

L’Atalanta si gode un se-
condo posto spettacolare, un
attacco sempre prolifico e non
solo, perché la difesa rocciosa
e compatta sta rubando la sce-
na a tutto il resto. Un reparto
ricco di protagonisti forti e af-
fidabili, tra cui il nuovo acqui-
sto Kossounou e il mastino
Kolasinac, due braccetti di di-
fesa che hanno tenuto a bada
la Roma nell’ultimo match di
Serie A. A questi si aggiunge
l’esperienza di Djimsiti e la
superiorità fisica di Hien, per-
no ormai insostituibile dello
scacchiere del Gasp. Per ulti-

mi, anche in termini di minuti
giocati e gerarchie, Toloi e
Godfrey. E non è finita qui,
perché ora la Dea si può go-
dere nuovamente Scalvini, il
prodigio costruito in casa e
fermato la scorsa stagione
dalla rottura del legamento
crociato. Ora che il classe
2003 è pienamente recupera-
to, il tecnico di Grugliasco si
può godere una coperta sicu-
ramente più lunga in difesa,
reparto che potrà essere rivi-
sitato dal mister nerazzurro in
base ai tanti impegni ravvici-
nati.

Un rientro che fa felici tutti
i tifosi dell’Atalanta, impa-
zienti nel rivedere il loro di-
fensore all’opera al Gewiss
Stadium, dove spera di gioca-
re uno spezzone di partita pro-
prio contro il Milan. Rivisto
nei minuti finali al Tardini,
Giorgio Scalvini è pronto per
calcare nuovamente il campo
di casa sua, quello in cui potrà
continuare a crescere, ritor-
nando ad essere una pedina
insostituibile e un idolo per
tutti i supporters bergama-
schi.

Matteo Caccia

TALENTO NAZIONALE - Giorgio Scalvini, classe 2003, originario di Chiari Foto Mor



Bergamo&SportVenerdì 6 Dicembre 2024 9



Bergamo&Sport10 Venerdì 6 Dicembre 2024



Bergamo&SportVenerdì 6 Dicembre 2024 11



Bergamo&Sport12 Venerdì 6 Dicembre 2024

Gasp e gli arbitri, rapporto difficile
PRIMO PIANO Il rosso a Parma l’ultimo di una lunga serie di sfoghi dell’allenatore della Dea

“Il quarto uomo mi ha pro-
vocato fissandomi due minuti
in panchina. Gli dicevo:
‘Guarda il campo, non guar-
dare me’. Lui ha richiamato
l’arbitro che mi ha mandato
fuori”. Così Gasperini ha
spiegato nella pancia del Tar-
dini la dinamica della sua
espulsione nella vittoriosa tra-
sferta di Parma. Un cartellino
rosso dal peso specifico non di
poca importanza, perché il
tecnico di Grugliasco ha vis-

suto il sacco di Roma firmato
De Roon-Zaniolo dalle tribu-
ne dell’Olimpico, e anche sta-
sera sarà costretto ad assistere
al match contro il Milan fuori
dall’area tecnica del Gewiss
Stadium. Salvo restando che il
comandante in seconda Gritti
è diventato agli occhi dei ti-
fosi un vero e proprio talisma-
no portafortuna quando siede
sulla panchina come sostituto,
non avere il proprio mister a
disposizione in sfide così de-

licate rimane sempre una pic-
cola mancanza da non sotto-
valutare. Il rapporto del tecni-
co nerazzurro e la terna arbi-
trale non è mai stato tutto rose
e fiori, anzi raramente lo è sta-
to. In più occasioni, Gasperini
ha criticato fortemente la ter-
na arbitrale durante interviste
e conferenze stampa: un
esempio sono le numerose cri-
tiche all’eccessiva frammen-
tazione del gioco del campio-
nato italiano, attribuendo par-

te della colpa ai direttori di ga-
ra, colpevoli di fischiare trop-
po e cascare nelle simulazioni
dei calciatori. Da situazioni
generali si passa a situazioni
specifiche difficili da dimen-
ticare. Per menzionare ogni
singola dichiarazione fatta dal
tecnico di Grugliasco da
quando è a Bergamo dovrem-
mo scrivere un volume enor-
me che farebbe rabbrividire
anche il capolavoro di Tolstoj
Guerra e Pace. Tuttavia molte
partite sono rimaste nella me-
moria collettiva anche per le
parole del Gasp. L’episodio
più famoso della scorsa sta-
gione è andato in scena duran-

te il quarto di finale di Coppa
Italia contro il Milan. Al tra-
monto del primo tempo l’a r-
bitro Di Bello non concede un
rigore solare dopo un fallo di
Reijnders su De Roon a due
passi dalla porta. Gasperini va
su tutte le furie, inveisce con-
tro il quarto uomo e quando
viene ammonito gli scappa un
“Di Bello faccia di m...” che
gli costerà l’allontanamento
dalla panchina ospite di San
Siro. L’espulsione gli costerà
le due semifinali di Coppa Ita-
lia contro la Fiorentina. Sem-
pre nella scorsa stagione, do-
po il match pareggiato all’O-
limpico contro la Roma il mi-

ster ha criticato apertamente
l’operato dell’arbitro Aurelia-
no per episodi come falli e
ammonizioni, anche se gli ha
riconosciuto l’attenuante di
avere diretto la gara in un cli-
ma da corrida. Non possono
poi mancare polemiche in cui
non c’è di mezzo una partita
contro la Juventus. Nel pareg-
gio casalingo del 2019 Gaspe-
rini espresse disappunto per la
disparità di trattamento tra le
due squadre e nella partita di
Torino dell’anno successivo e
sottolineò l’incoerenza nel-
l’interpretazione del regola-
mento che portò l’arbitro a fi-
schiare un calcio di rigore per
fallo di mano di Hateboer.
Nell’annata 21/22 invece l’A-
talanta fu penalizzata da alcu-
ne decisioni arbitrali contro-
verse (basta ricordare il gol in-
giustamente annullato a Mali-
novskyi a Firenze) difficili da
lasciare scorrere via. Gasperi-
ni denunciò la situazione di-
sastrosa a maggio dopo il pa-
reggio con la Salernitana,
contestando l’interpretazioni
degli episodi chiave e l’uso
del VAR senza alcun minimo
di uniformità e obiettività nel-
le decisioni. Insomma, l’a m o-
re fra Gasperini e gli uomini
in maglia gialla non è mai
sbocciato, e difficilmente l’e-
pisodio del Tardini sarà l’u l-
timo capitolo di questo intri-
cato romanzo.

Fabio TrapattoniTRA I MIGLIORI IN EUROPA - Gasperini, 66 anni Foto Mor
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In casa Dea la rosa è lunghissima
IL TEMA Da Samardzic a Cuadrado e a Scalvini fino a Zaniolo, quante seconde linee di lusso

In passato, uno degli aspetti più discussi riguardava la cosid-
detta "rosa corta" dell'Atalanta: la squadra bergamasca, pur es-
sendosi posizionata stabilmente ai vertici delle classifiche sia in
Italia che in Europa, ha sempre dovuto fare i conti con una pro-
fondità di rosa limitata, con pochi giocatori di riserva che, quando
chiamati in causa, non sempre riuscivano a imporsi con la stessa
intensità dei titolari. Ma da qualche tempo le cose sembrano es-
sere cambiate, e l'Atalanta ha dimostrato ancora una volta di es-
sere una delle squadre più dinamiche e capaci di valorizzare ta-
lenti non sempre al centro dei riflettori, ma che riescono a brillare
anche quando la scena è dominata da stelle più affermate. Negli
ultimi tempi, il club bergamasco ha affinato una strategia che pun-
ta a valorizzare le cosiddette "seconde linee di lusso", ovvero cal-
ciatori che, pur non essendo le prime scelte, riescono ad imporsi
con performance esemplari e determinanti. Tra questi, due nomi
stanno emergendo con prepotenza: Lazar Samardzic e Juan Cua-
drado.

Se prima la rotazione era limitata e Gasperini era costretto a fare
affidamento sugli stessi nomi, oggi l'Atalanta può contare su un
gruppo più ampio e competitivo. In particolare, giocatori come
Samardzic e Cuadrado stanno arricchendo notevolmente le op-
zioni a disposizione del tecnico. Questi nuovi innesti non sono
solo dei semplici rincalzi, ma autentici "seconde linee di lusso"

che stanno rapidamente integrandosi nel gioco e mostrando il loro
valore. Jaka Samardzic, centrocampista sloveno, ha già dimostra-
to di essere una risorsa preziosa, capace di dare vivacità e im-
prevedibilità alla manovra offensiva della squadra. Con la sua tec-
nica sopraffina e la capacità di trovare spazi, ha subito attirato
l'attenzione, riuscendo a inserirsi senza intoppi in un sistema di
gioco tanto consolidato quanto esigente come quello di Gasperini.
La sua adattabilità è stata uno degli elementi che ha permesso a
Gasperini di rivedere la gestione dei suoi uomini, spingendo in
alto l'asticella della competizione interna. Juan Cuadrado, esterno
colombiano, rappresenta un altro innesto di qualità per l'Atalanta.
Nonostante l'età, Cuadrado ha mantenuto intatta la sua velocità e
il suo dinamismo, e la sua esperienza internazionale è un valore
aggiunto per la squadra. Il suo contributo in fase offensiva, ma
anche in fase difensiva, lo rende un'opzione estremamente utile
per Gasperini, che può ora alternare Cuadrado agli altri titolari con
serenità.

Un altro esempio di come la rosa si stia arricchendo è Nicolò
Zaniolo. Il giovane talento italiano, andato in gol nell’ultima sfida
contro la Roma, sta trovando una sua collocazione nell'Atalanta,
facendo ben sperare per il suo futuro con il club. Nonostante la sua
giovanissima età e le difficoltà incontrate nelle stagioni preceden-
ti, Zaniolo sta dimostrando di poter essere un valore aggiunto per

la Dea, non solo come titolare, ma anche come parte di una ro-
tazione che arricchisce la qualità del gioco. Il suo gol contro la
Roma è un segnale importante, una conferma della sua crescita e
della fiducia che Gasperini ripone in lui. Da prendere in consi-
derazione anche il rientro post infortunio di Giorgio Scalvini, che
andrà a rinforzare ulteriormente la rosa del Gasp.

La Dea può quindi contare su una rosa solida e competitiva, sia
tra i titolari che nelle seconde linee, dove le alternative di qualità
offrono a Gasperini la possibilità di affrontare al meglio un ca-
lendario intenso, che comprende Serie A, Coppa Italia e Cham-
pions League. La capacità di ruotare i giocatori senza perdere in
competitività rappresenta un vantaggio fondamentale, soprattutto
in vista del tour de force che attende la squadra. Le "seconde linee"
di lusso, come Samardzic, Cuadrado, Zaniolo e il ritorno di Scal-
vini, si stanno dimostrando risorse preziose. La loro crescita, unita
alla rapida integrazione nel sistema di gioco, rende l'Atalanta una
squadra sempre più completa e pronta a fronteggiare le sfide fu-
ture. Con una rosa profonda e di qualità, la Dea si prepara ad af-
frontare le prossime settimane con maggiore tranquillità, sicura
che le opzioni a disposizione sono tutte all'altezza, e pronte a so-
stenere l’ambizioso obiettivo di continuare a lottare per il vertice,
sia in Italia che in Europa.

Jacopo Masper

LA SCOMMESSA DEL GASP - Zaniolo Foto Mor
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De Roon e Zaniolo super a Roma
EROI NERAZZURRI Il capitano premiato come migliore in campo, l’ex dimostra di avere tanta fame

La partita tra Roma e Atalan-
ta è caratterizzata da un fattore
di crescita, e anche in larga sca-
la, della squadra allenata da
Gian Piero Gasperini. In quan-
to ha disputato un match di sof-
ferenza, senza però concedere
gol, ed ha saputo aspettare per
colpire al momento giusto. La
formazione scesa in campo dal
primo minuto ha dovuto spen-
dere e sacrificare energie per
contenere gli avversari, fron-
teggiando le ripartenze. Ma ha
saputo comunque rendersi pe-
ricolosa con un goal annullato
per fuorigioco di Lookman, e
uno sfiorato da Ederson. La
svolta della partita sono stati i
cambi, che hanno ricaricato le
batterie della squadra e sono
stati decisivi per le marcature.
Tra i giocatori in campo la scel-
ta del migliore potrebbe sicura-
mente ricadere su due nomi: da
una parte il cuore pulsante ne-
razzurro Marten De Roon; dal-
l’altra il ragazzo che vuole
spaccare il mondo, Nicolò Za-
niolo. Incominciando dall’o-
landese e scendendo nell’anali-
si dei suoi novanta minuti pos-
siamo vedere quanto sia fonda-
mentale il suo lavoro a centro-
campo, e il suo compito come
quello di un capocantiere di im-
bastire le scorrazzate nerazzur-
re. A confermare ciò ci pensano
i dati, vista la precisione del-
l’84% con 56 passaggi comple-
tati in maniera corretta; e tutto
questo con la ciliegina sulla tor-
ta della rete che ha trovato su un
tiro al 69esimo con una devia-
zione di Celik. Tutto quello che
Marten ha dato in campo gli è
valso poi il riconoscimento di
MVP da parte della Lega Serie

A. L’altro giocatore che si po-
trebbe tranquillamente spartire
il premio di migliore in campo
nella serata di Roma è l’ex del
match Zaniolo. Il ragazzo fin
dal riscaldamento ha saputo in-
canalare l’energia negativa det-
tata dai tifosi romanisti con in-
sulti e fischi, e trasformarla poi
in grinta e decisione da spende-
re tutta sul terreno di gioco. Dal
suo ingresso in campo la voglia
di rivalsa si è dimostrata fin da
subito, nonostante giocasse in
un ruolo non molto nelle sue
corde come il centravanti per
l’esperimento del tecnico di
Grugliasco e l’ha fatto benissi-
mo. Qualsiasi pallone arrivasse
dalle sue parti, nei duelli in aria
o a terra, l’ha conquistato e
sfruttato al meglio con cinque
passaggi tentati e riusciti. La ri-
valsa completa però Nicolò se
l’è presa con la rete che ha mes-
so nel ghiaccio la partita: da
corner Cuadrado pennella sul
primo palo ed è li che il centra-
vanti italiano si è fatto trovare
per incornare il pallone sul se-
condo palo dove Svilar non sa-
rebbe mai potuto arrivare. La
rete fatta alla sua ex-squadra
potrebbe essere quel segnale di
trasformazione definitivo, che
ci dà la conferma di quanto sia
pronto Zaniolo a prendersi que-
sta squadra; oltre che la rivin-
cita personale visti i conti in so-
speso che aveva con la società
giallorossa. Arrivato a Berga-
mo con un sacco di incertezze
dietro al suo nome, sta dimo-
strando poco per volta di essere
un giocatore con la G maiusco-
la e che potrà essere un’arma in
più per la Dea.

Marco Novali LEGGENDA NERAZZURRA - Marten de Roon, capitano di un’Atalanta che vuole vincere tutto Foto Mor
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Comanda Gianni. Non a Bergamo
AMARCORD Preso proprio dal Milan, il giocatore romagnolo a Bergamo fu un vero flop

È stato il colpo di mercato dell’estate 2001 della Dea. O
almeno così doveva essere sulla carta. Gianni Comandini, clas-
se ’77, era stato presentato ai tifosi atalantini con i galloni del
grandissimo bomber che avrebbe dovuto spaccare le difese e
gonfiare le reti avversarie. Il vero e proprio gioiello della cam-
pagna acquisti nerazzurra.

Invece, sfortunatamente, si rivelò un vero flop. Un bidone
clamoroso.

Da “Gianni Comanda!” a… “Scusate il ritardo!”, la ma-
glietta indossata dopo mesi di astinenza il giorno del ritorno al
gol (contro il Piacenza in casa, ndr.), il passo è stato breve.

Comandini arriva all’Atalanta nel 2001 proprio dal Milan,
l’avversario di giornata. Cresciuto calcisticamente nel Cesena,
squadra della sua città, Gianni Comandini aveva fatto anche
tutta la trafila con gli azzurrini dell’U21 e il Milan aveva messo

gli occhi su questo giovane bomber accaparrandosene le pre-
stazioni sportive nell’estate del 2000. Un anno mitico per l’a t-
taccante, laureatosi anche Campione d’Europa con la nazio-
nale allenata da Tardelli e in coppia in attacco con Nicola
Ventola. Resta famosissima, soprattutto, la doppietta siglata
dal bomber romagnolo nell’incredibile 6-0 nel derby disputato
contro i cugini dell’Inter: una doppietta che rappresentò de-
cisamente l’apice della carriera del “Comanda” che, quell’e-
state 2001, molte squadre di A avrebbero desiderato avere tra
le proprie fila.

Se lo aggiudicò, però, proprio la Dea per la cifra record (per
la storia nerazzurra fino ad allora, ndr.) di 30 miliardi delle
vecchie lire. Un acquisto costosissimo che il Pres. Ivan Rug-
geri aveva fortemente voluto regalare ai tifosi bergamaschi per
farli felici e riportarli finalmente in Europa dopo molti anni.

La storia di Comandini all’Atalanta è stata, però, una storia
nata male.

Tante, forse troppe, furono infatti le aspettative riposte su
questo ancor giovane attaccante che, dopo i primi errori sot-
toporta e i primi mugugni dello Stadio, andò in crisi. Un talento
pazzesco, sbocciato in B tra Cesena e Vicenza, considerato da
tutti gli addetti ai lavori un vero predestinato. E che, invece, dal
suo arrivo a Bergamo in avanti conoscerà, purtroppo, poche
soddisfazioni e molte delusioni. Per chiudere, a soli 29 anni, la
sua carriera professionistica con la maglia della Ternana.

A Bergamo, al nome Comandini, avevamo tutti sognato un
nuovo “Comandante” mentre, ahinoi, ci ritrovammo un sot-
toposto.

Filippo Grossi
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Fonseca alla ricerca di un equilibrio
IL MISTER AVVERSARIODoveva far fare il salto al Milan che, invece, è già fuori dalla lotta scudetto

L'arrivo di Paulo Fonseca
sulla panchina del Milan è
stato accolto con un misto di
entusiasmo e perplessità.
L’allenatore portoghese, noto
per il suo calcio offensivo e le
sue esperienze alla Roma e
quelle di successo allo Sha-
khtar Donetsk e al Lille, è sta-
to chiamato a Milano per ri-
portare i rossoneri ai vertici
del calcio italiano ed europeo.
Tuttavia, i primi mesi della
sua gestione hanno rivelato
non poche difficoltà, alimen-
tando dubbi sulla capacità
tecniche e gestionali di Fon-
seca di adattarsi alle pressioni
di un club dal blasone e dalle
aspettative così elevate.

Fonseca è stato scelto per la
sua capacità di costruire squa-
dre dall’identità chiara e pro-
positiva, puntando su giovani
talenti e un gioco spettacola-
re. Tuttavia, il Milan che ha
trovato al suo arrivo era tut-
t’altro che una tabula rasa. La
squadra ereditata da Pioli, re-
duce da annate altalenanti do-
po la vittoria dello scudetto,
era un mix di giovani promes-
se e veterani non sempre al-
l’altezza.

Il calciomercato estivo, pur
ricco di investimenti (spesi
circa 70 milioni), ha portato
una rosa poco omogenea e un
po’ disfunzionale rispetto alle
esigenze tattiche del tecnico,
evidente sin dalle prime par-
tite lo squilibrio tra difesa e i
reparti avanzati.

Fonseca predilige un siste-
ma fluido, spesso basato sul
4-2-3-1 o sul 3-4-3, che ri-
chiede calciatori versatili, ca-
paci di interpretare al meglio

sia la fase offensiva che quel-
la difensiva. Ma le sue idee si
sono spesso scontrate con la
realtà di un gruppo abituato a
schemi diversi, e l’a d a t t a-
mento non è stato rapido co-
me sperato. Alle stagioni fin
qui spettacolari di Pulisic e
Rejinders su tutti, spiccano
anche le difficoltà di altri gio-
catori importanti come Leao,

Hernandez, Tomori e Cala-
bria, sottotono e poco utiliz-
zati.

Uno dei maggiori patemi di
Fonseca è stato trovare equi-
librio tra attacco e difesa. No-
nostante il Milan sia riuscito a
mostrare sprazzi di grande
calcio (Inter e Real Madrid),
soprattutto grazie alla qualità
individuale di giocatori come

Rafael Leão e Theo Hernan-
dez, la squadra ha spesso pec-
cato di fragilità difensiva. La
linea arretrata, messa sotto
pressione dalla costruzione
dal basso richiesta dal tecni-
co, ha mostrato crepe che av-
versari più cinici non hanno
esitato a sfruttare.

La scelta di vendere Kalulu
alla Juventus non solo non sta

pagando, ma sta lasciando
perplessi i tifosi, costretti ad
assistere a prestazioni altale-
nanti di tutto il pacchetto di-
fensivo.

Inoltre, la gestione dello
spogliatoio è stata un’altra
sfida per il portoghese. Alcu-
ni senatori della squadra, pro-
prio Leao ed Hernandez in
primis, avrebbero manifestato
malcontento per i metodi e le
scelte del nuovo allenatore,
creando tensioni che hanno
minato l’armonia del gruppo
(vedi cooling break contro la
Lazio). Anche le dichiarazio-
ni pubbliche di Fonseca, sem-
pre pacate ma talvolta perce-
pite come troppo distanti, non
hanno aiutato a cementare il
rapporto con la tifoseria ros-
sonera, da sempre molto esi-
gente.

Allenare il Milan significa
convivere con la pressione
costante della storia. Il club,
uno dei più titolati al mondo,
ha una tifoseria che non ac-
cetta mediocrità e una diri-
genza che richiede risultati
immediati anche se talvolta i
vari Ibrahimovic, Scaroni e
Furlani hanno provato a fare i
pompieri. Fonseca, abituato a
contesti meno frenetici, sem-
bra ancora in fase di acclima-
tamento. Alcune sue scelte,
come il turnover esasperato in
partite decisive o l’insistenza
su giocatori fuori forma, sono
state aspramente criticate sia
dai media che dai tifosi, anche
perché gli stessi risultati sono
incostanti e poco leggibili,
perché alla vittoria bella e
meritata contro il Real Ma-
drid ha seguito il pareggio ro-

cambolesco 3-3 a Cagliari.
Nonostante le difficoltà, ci

sono segnali che indicano co-
me Fonseca possa ancora in-
vertire la rotta. La squadra ha
mostrato momenti di grande
qualità offensiva, segno che
le sue idee possono funziona-
re con il giusto tempo e sup-
porto, anche se in difesa e/o a
centrocampo sembra d’o b b l i-
go dover intervenire. Inoltre,
il portoghese ha dimostrato in
passato di saper superare mo-
menti di crisi, adattando il suo
stile alle esigenze dei gioca-
tori e del contesto.

La chiave sarà trovare un
equilibrio tra il progetto a lun-
go termine voluto dalla diri-
genza e i risultati immediati
richiesti per competere in Se-
rie A e in Europa. Se Fonseca
riuscirà a correggere le sue
principali debolezze – s o p r a t-
tutto in termini di solidità di-
fensiva e gestione delle gerar-
chie interne – potrebbe ancora
riuscire a scrivere un capitolo
positivo nella storia del Mi-
lan.

I patemi di Paulo Fonseca
sulla panchina del Milan rap-
presentano una sfida che va
oltre il semplice aspetto tec-
nico: sono la sintesi delle dif-
ficoltà di un allenatore bril-
lante ma non ancora comple-
tamente adattato alle dinami-
che di un grande club. Il tem-
po e il supporto della società
saranno determinanti per ca-
pire se il progetto rossonero
potrà decollare o se si rivelerà
un altro capitolo amaro nella
ricerca di un ritorno alla glo-
ria.

Daniele Mayer

AVANTI PIANO - Il Milan di Fonseca ha un ritardo di dieci punti sulla capolista Napoli
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Milan: forte in avanti, pessimo dietro
GLI AVVERSARIBene con le grandi, Inter e Real Madrid, entrambe battute, male soprattutto in trasferta

La rincorsa del Milan alla
zona Champions League passa
anche da Bergamo. Contro
l’Atalanta i rossoneri sono
chiamati ad una prova tattica-
mente perfetta per uscire in-
denni dal campo della squadra
senza dubbio più in forma del-
l’intera Serie A. La formazione
guidata da Fonseca è reduce da
un periodo in altalena, ma com-
plessivamente in crescita: do-
po il pari da sbadigli contro la
Juventus, sono giunte le vitto-
rie in campionato sull’Empoli
per 3-0 e in Coppa Italia sul
Sassuolo per 6-1. Nell’ultima
uscita di San Siro con i nero-
verdi, il tecnico portoghese si è
affidato al turnover, con Mai-

gnan e Theo Hernandez in tri-
buna e l’usato sicuro rappre-
sentato da elementi come Spor-
tiello, Calabria, Chukwueze,
Loftus Cheek e Abraham solo
per citarne alcuni. Al Gewiss
Stadium l’undici non sarà ov-
viamente lo stesso. I cambi sa-
ranno tanti, in ogni zona del
rettangolo verde. Il modulo sa-
rà il consueto 4-2-3-1, con il
francese Maignan a riprendersi
il suo posto tra i pali. Davanti a
lui, sulla destra Emerson Royal
sarà chiamato a fronteggiare un
certo Lookman e con ogni pro-
babilità verrà “aiutato” da Mu-
sah che si piazzerà largo a de-
stra in mediana per contribuire
ai raddoppi difensivi. Sulla fa-

scia sinistra l’altro francese
Hernandez proverà a garantire
la doppia fase difensiva e of-
fensiva, lasciandosi alle spalle
argomenti spinosi extra campo
e il presunto mal di pancia in
chiave mercato (sembra essere
lui l’indiziato a lasciare Milano
al termine della stagione, ndr).
Al centro della retroguardia
Gabbia è diventato un intocca-
bile, fresco di rinnovo di con-
tratto e prestazioni da leader
vero. Accanto a lui favoritissi-
mo Thiaw, che parte in vantag-
gio rispetto a Tomori e Pavlo-
vic, visti contro il Sassuolo. I
numeri difensivi del Milan non
sono certo rassicuranti, se fron-
teggiati a quelli offensivi del-

l’Atalanta obbligano il reparto
ad una prova attenta e compatta
per limitare le bocche di fuoco
nerazzurre. A centrocampo,
come detto, Musah dovrebbe
essere il jolly, sulla carta tre-
quartista destro, ma in concreto
mediano difensore quando la
Dea spingerà sugli esterni. Fo-
fana sarà il consueto equilibra-
tore in mezzo, uomo fonda-
mentale per questo Milan.
Reijnders non ha bisogno di

troppe presentazioni: attual-
mente è il centrocampista più
totale del torneo, l’Atalanta do-
vrà contrastare a dovere il suo
raggio d’azione considerando
anche le sue reti messe a segno
di recente. Pulisic l’altro ele-
mento da monitorare: l’ameri-
cano è uno dei giocatori più in-
cisivi sotto il profilo di gol e as-
sist. Leao largo sulla sinistra
avrà il compito di “strappare” e
accentrarsi al servizio della

punta unica che sarà lo spagno-
lo Morata. Dalla panchina, a
gara in corso, ci saranno coloro
che hanno deciso la gara di
Coppa Italia. Sarà una grande
notte di stelle. Il Diavolo ha
battuto in stagione sia Real
Madrid che Inter, sintomo di
una certa predisposizione alle
super sfide. Ci proverà anche
contro un’avversaria che fa
paura a tutti, non solo in Italia.

Norman Setti

SPESSO CRITICATO - Rafa Leao, uno dei più forti giocatori al mondo
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L’ennesimo colpaccio da collezione
PRIMO PIANO Beppe Rota e un altro evento di caratura mondiale: la giornata per Alberto Cova

Evento di caratura mondiale in
quel di Sovere: sabato 9 novembre,
presso la casa museo “il giardino del-
le maglie” di Beppe Rota è approdato
un ospite leggendario come Alberto
Cova, ex mezzofondista, campione
olimpionico a Los Angeles dei die-
cimila metri. Proprio per il quarante-
simo anniversario di quello straordi-
nario risultato e per il quarto anno del
Fan Club “Alberto Cova” di Sovere,
Beppe ha voluto omaggiare l’intra-
montabile campione (nonché grande
amico), invitandolo nel suo personale

studio. E’ stato un fantastico pome-
riggio da sold-out: accoglienza
“trionfale”, foto di rito, firme e de-
diche, la classica partita di biliardino
(ormai firmato da tutti i leggendari
ospiti di Beppe) condita dalle barzel-
lette dell’inimitabile Morot, una cor-
setta per le vie di Sovere con un mix
di atleti-ciclisti e tante risate tra amici
sono stati gli ingredienti di questa
splendida manifestazione. Tra i tanti
cimeli, al “giardino delle maglie” si
aggiunge la “doccia di Alberto Co-
va”, firmata dallo stesso campione e

altre sette maglie che vanno a som-
marsi a tutte le altre innumerevoli cu-
stodite nello studio di Beppe. A te-
stimoniare l’importanza dell’evento,
ecco qualche nome degli ospiti pre-
senti. Oltre al già citato Alberto Co-
va, Claudia Cretti para ciclista, redu-
ce dalla recente para olimpiade di Pa-
rigi conosciuta e premiata a livello
mondiale; Vincenzo Guerini ex velo-
cista italiano, cinque volte a podio in
manifestazioni internazionali di atle-
tica leggera con la staffetta 4x100;
Maria Grazia Roberti, vincente ma-

ratoneta e fondista di corsa in mon-
tagna; Giuseppe Romele, campione
nel mondo dello sci paraolimpico, an-
che lui reduce dalle fresche para
olimpiadi nella specialità del para
triathlon; Marco Serpellini, ex cicli-
sta professionista, vanta una ricca e
soddisfacente carriera e tanti altri
amici, tutti per celebrare il mito di Al-
berto Cova. Gli invitati (40 proprio
come gli anni dal quell’indimentica-
bile successo), uomini e donne vin-
centi, si sono raccontanti sul noto “di-
vanetto dei Vip” e presentati sul bal-

concino con tanto di bandiere olim-
pioniche e hanno concluso la festosa
giornata azzurro color Italia, con au-
tografi e momenti di compagnia in-
sieme ai numerosi spettatori presenti.
E dunque, un’altra convincete e fan-
tastica manifestazione di Beppe Rota,
soddisfatto e orgoglioso di questa
gioiosa e commovente giornata. Ma
attenzione, il nostro vulcano di idee
ha già in programma tante altre ini-
ziative di cui presto dovremo prende-
re nota.

Filippo Salvi

AMATISSIMI - Nelle immagini alcuni momenti della giornata organizzata a Sovere da Beppe Rota, famoso collezionista di maglie, per Alberto Cova
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Da Sotto il Monte a Fiobbio per la Dea
LA STORIA Il ringraziamento di Luca da Madone per la vittoria nerazzurra in Europa League

Quando la tua squadra del
cuore vince, sei pronto a qual-
siasi cosa. È da qui che nasce
la storia di Luca Aresu, me-
glio conosciuto come Luca da
Madone. In seguito alla finale
di Europa League vinta dal-
l’Atalanta contro il Bayer Le-
verkusen, ha compiuto una
corsa da Sotto il Monte a
Fiobbio, per ringraziare la
Beata Morosini. Luca è devo-
to sin da bambino: “Una mia
zia, di nome Agnese, mi rac-
contò la sua storia quando ero
un bambino e mi regalò un li-
bricino su di lei. Da quel mo-
mento le sono stato sempre
devoto”.

L’idea di compiere questa
corsa nasce da una scommessa
con gli amici: “Dopo la scon-
fitta nella finale di Coppa Ita-
lia con la Juventus, ero molto
deluso e dissi ai miei amici
che se l’Atalanta avesse vinto
l’Europa League, avrei chie-
sto la grazia alla beata Mo-
rosini. La vittoria è arrivata e
dopo vari rinvii per problemi
familiari, sono riuscito a com-
piere la scommessa”. Ma esi-
ste anche una motivazione re-
ligiosa: “Nell’estate del 2023,
ho avuto in sogno un angelo
che mi disse che l’Atalanta
avrebbe vinto una coppa e di
non dirlo a nessuno. Quando
abbiamo vinto, l’episodio mi
ha dato ancora più decisio-
ne”.

Il tifo per l’Atalanta parte
dalla famiglia: “Uno zio da
parte di madre, di nome Piero,
era presente allo stadio San
Siro durante la finale di Cop-
pa Italia vinta contro il Torino

nel 1963. Da quel momento
nasce la passione per l’Ata-
lanta. Mia madre, purtroppo
malata di Alzheimer, ricorda
ancora questo episodio”.

Luca da Madone è pronto
ad altre scommesse: “Ho pro-
messo che se l’Atalanta vince
lo scudetto, farò 180 chilome-
tri con la bici da corsa da Sot-
to il Monte a Quaranti d’Asti,
in Piemonte, dove ho una ca-
sa. Per la Champions League
invece non ho ancora deciso
nulla, in quanto la competi-
zione è molto difficile. Ma se
arriveremo in finale, penserò
a qualcosa di molto grande”.

Federica Passoni

Luca da Madone a Fiobbio per ringraziare la Beata Morosini



Bergamo&SportVenerdì 6 Dicembre 2024 31



Bergamo&Sport32 Venerdì 6 Dicembre 2024

A Roma una grande prova di maturità
L’ULTIMA SFIDA Giallorossi carichi a mille, l’Atalanta non si scompone e firma l’impresa

Una partita bruttina e catti-
vella è stata trasformata dal-
l’Atalanta in una partita straor-
dinaria. Grazie al successo che
regala, con i tre punti e i due
gol realizzati, il secondo posto
solitario in classifica ad un solo
punto dalla capolista Napoli.
Dopo quattordici giornate, die-
ci vittorie di cui otto consecu-
tive e il miglior attacco del
campionato, la squadra atalan-
tina ha una forte consapevolez-
za di sé, dei suoi mezzi e, in
modo particolare, una certa
scienza calcistica nel saper in-
dividuare il momento esatto
per colpire gli avversari. Come
all’Olimpico quando dopo
un’ora di gioco solida ma sen-
za particolare fantasia De
Roon, il migliore in campo, ha
sferrato un tiro potente deviato
in rete dal malcapitato Celik.
Tanto è bastato per capovolge-
re l’andamento della partita
perché col vantaggio in tasca

l’Atalanta ha sfiorato il rad-
doppio con Ederson e lo ha ot-
tenuto, nei minuti di recupero,
col colpo di testa di Zaniolo su
angolo di Cuadrado deviato da
Mancini. Insomma l’Atalanta
ha dimostrato, ancora una vol-
ta, pienezza di mezzi e di con-
vinzioni, bagaglio di solidità
anche quando mancano le gio-
cate fantasmagoriche e i trian-
goli incendiari dei suoi attac-
canti. Si va in gol comunque. E
adesso sono trentasei. E stavol-
ta la vittoria è stata costruita da
una fase difensiva impeccabi-
le. Hien ha annientato prima
Dovbik, peraltro poco servito,
e poi Shomurodov, Kossounou
si è trasformato in centrocam-
pista per seguire Konè, e, infi-
ne, Kolasinac ha costretto
Dybala a girare alla larga, i due
in mezzo, Ederson e un De
Roon implacabile a non farsi
travolgere dalla voglia e dalla
smania di riscatto dei giallo-

rossi, laterali attenti ma guar-
dinghi e il tridente, stavolta,
impacciato, impreciso e senza
idee. Eppure l’Atalanta ha vin-
to perché Gasperini, tanto per
cambiare, ha rivoluzionato
l’assetto togliendo alla Roma
certezze tattiche. Infatti all’ini-
zio del secondo tempo, al 9’
per la precisione, ha mandato
in campo Cuadrado e Samar-
dzic per Ruggeri e Retegui,
sempre nella tenaglia di Hum-
mels, e poi Brescianini e Za-
niolo, un’esultanza esagerata
ma legittima dopo il gol, per
De Ketelaere e Lookman. A
quel punto sono mancati i rife-
rimenti tattici ai giallorossi e
l’Atalanta si è schiodata in fret-
ta da uno zero a zero che sem-
brava inevitabile. E’ vero, un
tiro fortunato e un colpo di te-
sta maligno hanno prodotto
due gol ma sono quelle ventate
impreviste che cambiano l’aria
di una partita e danno forza a

una squadra ambiziosa. Che,
adesso, fa sognare Bergamo e
il contado. Basta leggere con
attenzione di numeri una bel-
lissima classifica. Comunque
sia. L’Atalanta non sarà stata
brillante come al solito anche

perché Ranieri è riuscito a dare
vigore alla Roma fino a quando
la squadra è riuscita a reggere
la dimensione della partita ma i
nerazzurri hanno sancito il suc-
cesso non solo con il possesso
di palla (52% contro 48%) ma

anche con 18 tiri contro 5 e 7 a
1 in porta. Alla vigilia di altre
due sfide da capogiro, Milan e
Real Madrid, la Dea manda un
messaggio forte al campiona-
to. Sarà dura per tutti quanti.

Giacomo Mayer

SUBENTRATO - Marco Brescianini, 24 anni, qui in azione all’Olimpico Foto Mor
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ROMA-ATALANTA, LE IMMAGINI PIÙ BELLE
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Dea, la Primavera vola in Europa
G I O VA N I L I Quarto posto in Youth League, meno bene in campionato dove i nerazzurri sono tredicesini

La stagione della primavera del-
l’Atalanta è completamente oppo-
sta tra campionato e Youth League.
Dopo 13 giornate la baby Dea di
mister Bosi si trova al tredicesimo
posto con un bottino di quindici
punti, a pari merito con il Lecce, e
con otto punti di distanza dai pla-
yoff. Un percorso che procede a ri-
lento rispetto alla scorsa stagione,
complice anche un ingente quantità
di pareggi, ben sei a referto fin qui.
La rosa ha potenzialità e diversi
giocatori devono ancora esprimere
a pieno il proprio talento, inoltre di-
versi ragazzi vengono aggregati al
gruppo dell’Under 23, come l’attac-
cante Candas, i portieri Zanchi e
Torriani, i centrali Tavanti-Torna-
ghi e altri elementi. Oltre i confini
nazionali sono il contrario rispetto a
quelli esibiti in campionato: 12
punti in cinque giornate e quarto
posto nel girone unico. Un risultato
frutto delle ottime prestazioni, so-
prattutto nel 4 a 1 interno contro
l’Arsenal e il 3 a 0 esterno contro lo
Shaktar, ai quali vanno aggiunte le
rimonte per 2 a 1 contro il Celtic e
per 4 a 2 contro lo Young Boys, ot-
tenuta grazie ad una splendida tri-
pletta del centrocampista Riccio.
L’unica nota negativa è stata la
sconfitta per 4 a 1 in casa dello Stoc-
carda, gara giocata in inferiorità nu-
merica a causa dell’espulsione a
metà primo tempo del portiere Par-
del. Il 10 dicembre a Caravaggio si
giocherà l’ultima sfida dei gironi,
l’ospite è il Real Madrid, ma la
squadra di Bosi è pronta a sorpren-
dere e a dimostrare il proprio valo-
re. In questa squadra stanno spic-
cando diversi giocatori, dal centro-
campista classe 2008 Steffanoni, fi-
no alla rivelazione Baldo, attaccan-
te classe 2006 promosso dall’Under
18 e che in questa prima parte di sta-
gione ha segnato 4 reti in campio-
nato.

Andrea Ghidotti
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DOMANI

15:00 GENOA - TORINO (DAZN)
Chi sale e chi scende, Genoa e Torino.

Il nuovo corso targato Patrick Vieira è
iniziato nel migliore dei modi, con 4
punti in 2 partite, 3 dei quali messi a
referto grazie all’ultimo successo
esterno in quel di Udine. Sponda
ospite invece, a seguito del brillantis-
simo avvio di stagione, la squadra di
mister Vanoli è incappata in un perio-
do di crisi, mancanza di continuità e
soprattutto, ancor più importante,
punti: 1 punto nelle ultime 4, 4 nelle
ultime 9. L’infortunio del bomber,
nonché capitano, D. Zapata (stagio-
ne finita per lui) coincide con l’inizio
della carestia e non a caso infatti uno
dei maggiori problemi da risolvere in
casa granata è proprio l’attacco sta-
gnante, con una produzione offensi-
va insufficiente: 1 sola rete nei recen-
ti 450 minuti, bottino a dir poco ma-
gro. Fino a qualche settimana fa in
lotta per obiettivi completamente dif-
ferenti, sabato il Genoa potrebbe ad-
dirittura sorpassare, spiegando le
vele verso acque più serene ed ina-
bissando il Toro, il cui timone potreb-
be allora cominciare a scottare.

GENOA: Leali, Sabelli, Bani, Vo-
gliacco, Martin, Frendrup, Ba-
delj, Thorsby, Zanoli, Pinamon-
ti, Miretti. All. Vieira.

TORINO: M. Savic, Walukiewicz,
Coco, Masina, Pedersen, Vla-
sic, Ricci, Gineitis, Lazaro,
Adams, Sanabria. All. Vanoli.

18:00 JUVENTUS - BOLOGNA
(DAZN)

Il Toro di cui parlato sopra, non è la sola
formazione della città ad avere proble-
mi di rendimento realizzativo. Anche
la Juve infatti fatica a pungere davanti
dal forfait di Vlahovic, senza il quale la
banda di T. Motta ha realizzato un solo
gol, molto fortunoso e casuale (dome-
nica scorsa col Lecce) negli ultimi 3
impegni. Per fortuna del ct brasiliano,
il centravanti serbo sarà a disposizio-
ne e, salvo sorprese dell’ultimo minu-
to, persino titolare. Proseguono i recu-
peri di McKennie, Douglas Luiz e Sa-
vona; possibile che qualcuno figuri tra
i convocati. L’ inciampo in terra salen-
tina ha fatto storcere il naso a gran

parte del tifo bianconero, che auspica
un pronto cambio di marcia, così da
non perdere terreno sulle dirette con-
correnti. L’antagonista però non è dei
meno temibili, perché all’Allianz arriva
un Bologna carico e in palla, reduce, in
campionato, da 4 vittorie e 1 sconfitta.
La mano di Italiano comincia a farsi
vedere e l’esperienza in Champions,
nonostante le 4 sconfitte in 5 gare, sta
infondendo grande consapevolezza
ed aiutando ad alzare l’ asticella. Chis-
sà poi se Orsolini&co non ci tengano a
mostrare i progressi fatti all’ex allena-
tore…

JUVENTUS: Di Gregorio, Danilo,
Kalulu, Gatti, Cambiaso, Thu-
ram, Locatelli, Conceicao,
Koopmeiners, Yildiz, Vlahovic.
All. T. Motta.

BOLOGNA: Skorupski, Posch,
Beukema, Lucumì, Miranda,
Moro, Freuler, Ndoye, Odgaard,
Karlsson, Castro. All. Italiano.

20:45 ROMA - LECCE
(DAZN/SKY)

Dopo lo sgambetto alla Juve, il nuovo
Lecce di Giampaolo si prepara per
replicare anche nella capitale, con la
altrettanto nuova Roma di Ranieri,
ancora a secco di successi. Classi-
fica alla mano si parla di uno scontro
salvezza, tra due squadre a pari
punti a quota 13, a sole 2 lunghezze
di distanza dal Como terzultimo. Per
i giallorossi questi primi 4 mesi di sta-
gione sono tanto brutti da non sem-
brare veri: 2 cambi in panchina, con-
fusione societaria con le dimissioni
dell’amministratore delegato, forti
contestazioni dei tifosi ad indirizzo di
club e giocatori e pessimi piazza-
menti, sia Serie A sia in Europa Lea-
gue. In campionato mai così male da
46 anni, dall’annata ‘78-‘79 (mister
Ranieri, allora 27enne, giocava nel
Catanzaro, giusto per rendere l’i-
dea). Il tecnico e tifoso romanista
non può permettersi di rimandare
l’appuntamento con la vittoria; la Ro-
ma al triplice fischio finale deve ne-
cessariamente avere i tre punti in
saccoccia, così da cominciare a sca-
lare la classifica e sedare, almeno
per il momento, gli animi della tifose-
ria. E se il Lecce dovesse fare quan-
tomeno un punto, beh, qualcuno sal-
vi la Lupa.

ROMA: Svilar, Mancini, Hum-
mels, N’Dicka, Celik, Konè, Pa-
redes, Cristante, Angelino,
Dybala, Dovbyk. All. Ranieri.

LECCE: Falcone, Guilbert, Ba-
schirotto, Gaspar, Dorgu, Cou-
libaly, Ramadani, Rafia, Pierot-
ti, Krstovic, T. Morente. All.
Giampaolo.

DOMENICA

12:30 FIORENTINA - CAGLIARI
(DAZN)

Passata l’enorme paura che ha gelato
il sangue nelle vene a chiunque
stesse assistendo a Fiorentina-In-
ter, la Viola torna al Franchi, per vin-
cere, per Edo Bove. I ragazzi di Pal-
ladino vorranno riscattare la beffar-
da eliminazione dalla Coppa Italia ai
rigori per mano dei rivali toscani del-
l’Empoli e allungare la straordinaria
striscia consecutiva di vittorie in
campionato, oggi ‘ferma’ a 7, vale-
vole di un sorprendente terzo posto
al fianco di Inter e Lazio. Avversario
di giornata è il Cagliari che arriva dal-
l’ importantissima vittoria di misura
su una diretta rivale per la salvezza
come l’Hellas. I 5 punti conquistati
negli ultimi 270 giri di lancette hanno
permesso alla truppa di Nicola di ac-
quisire un leggero vantaggio sul ter-
zultimo posto, comunque ancora vi-
cino. Firenze è da anni un campo
molto ostico, come testimoniato dal
3-0 dello scorso anno, dal medesi-
mo risultato della stagione ancora
prima e dall’assenza dei 3 punti dal
lontano maggio 2018.

FIORENTINA: De Gea, Dodò,
Comuzzo, Ranieri, Gosens,
Adli, Cataldi, Colpani, Beltrán,
Sottil, Kean. All. Palladino.

CAGLIARI: Sherri, Zappa, Mina,
Luperto, Augello, Marin, Ma-
koumbou, Zortea, Viola, Lu-
vumbo, Piccoli. All. Nicola.

15:00 H. VERONA - EMPOLI
(DAZN)

Scontro salvezza dall’elevato peso
specifico, soprattutto per gli scalige-
ri, quartultimi a +1 sul Como, ad og-
gi, prima delle retrocesse. L’Hellas
arriva dalla dolorosa sconfitta con il
Cagliari, preceduta dal 5-0 con l’In-

ter e il 3-1 con la Fiorentina. Zanetti
ha quindi bisogno di uscire dal Ben-
tegodi con qualche punto, perché no
tre. Per farlo ci sarà sicuramente bi-
sogno di qualche giocata sulla tre-
quarti, dove Suslov, Harroui e Lazo-
vic tenteranno di inventare in favore
di Tengstedt, riferimento offensivo.
Tchatchoua e Bradaric esterni bas-
si, Serdar e Belahyane in mezzo al
campo. Forse il più grande problema
del Verona si sta dimostrando il re-
parto difensivo, troppo facilmente
permeabile (l’ultimo clean-sheet si è
registrato l’1 settembre). Di contro
l’Empoli vuole dimenticare al più
presto la brutta prestazione di San
Siro e continuare a mettere fieno
prezioso in cascina. Pellegri e Co-
lombo tandem d’attacco dei toscani,
con Henderson, Maleh e Anjorin,
giocatore molto interessante, a tap-
pare i buchi davanti al terzetto difen-
sivo Goglichidze-Ismajli-Viti.

H. VERONA: Montipò, Tchatcho-
ua, Magnani, Ghilardi, Bradaric,
Serdar, Belahyane, Suslov,
Harroui, Lazovic, Tengstedt. All.
Zanetti.

EMPOLI: Vasquez, Goglichidze,
Ismajli, Viti, Gyasi, Anjorin, Hen-
derson, Maleh, Pezzella, Co-
lombo, Pellegri. All. D’Aversa.

18:00 VENEZIA - COMO
(DAZN/SKY)

In una domenica all’insegna di sfide
chiave per la permanenza nella ca-
tegoria, Venezia - Como non è di
certo da meno. Il Venezia fanalino di
coda apre le porte del Pierluigi Pen-
zo ad un’altra formazione che non vi-
ve un periodo chissà quanto roseo. Il
Como infatti, a discapito delle aspet-
tative dopo il mercato faraonico e le
prime rincuoranti uscite, è entrato in
un lungo tunnel scuro, dove ormai di
fiebile luce se ne vede solo a tratti.
L’ultima vittoria infatti risale al 29 set-
tembre per 3-2 sul Verona, dopodi-
ché 5 sconfitte e 3 pareggi. Il cam-
pionato è ancora molto lungo ma so-
no proprio partite come queste che

possono invertire la rotta e infondere
nuove linfa e fiducia.

VENEZIA: Stankovic, Idzes,
Svoboda, Sverko, Candela, Cr-
nigoj, N. Caviglia, Haps, Orista-
nio, Busio, Pohjanpalo. All. Di
Francesco.

COMO: Reina, Van Der Brempt,
Dossena, Kempf, Moreno, Da
Cunha, Engelhardt, Strefezza,
Nico Paz, Fadera, Cutrone. All.
Fabregas.

20:45 NAPOLI - LAZIO (DAZN)
Insieme a quelli di Atalanta - Milan, i

90 minuti del Maradona sono i più at-
tesi di tutto il weekend. Il campo pro-
mette grande spettacolo, la caduta,
lo stop o la sgasata di una delle due.
Napoli e Lazio distano 4 punti, con i
Partenopei primi in vetta, obiettivo
scappare via e staccare le insegui-
trici. I biancocelesti invece, dopo
mesi di calcio concreto, organizzato
ed efficace hanno accusato il primo
passo falso dopo molto tempo in-
ciampando al Tardini di Parma sotto
i colpi di Man, Haj e Del Prato; buono
solo per le statistiche personali il gol
del solito Castellanos. Il Taty è già a
quota 6 gol in campionato e non vor-
rà di certo mancare all’appuntamen-
to in casa della prima della classe.
Squadra che vince non si cambia, in-
fatti Conte dovrebbe riproporre gli
stessi 11 della trasferta in casa del
Toro, decisa dal gol partito di McTo-
minay. Lo scozzese, divenuto pedi-
na immancabile dello scacchiere

agirà al centro della batteria di tre-
quartisti, coadiuvato da Politano e
Kvara, alle spalle di Lukaku. Sponda
ospite, squalificato Rovella, spazio a
Dele-Bashiru. Possibile riposo per
Pedro, Isaksen e Zaccagni ad arare
le corsie laterali.

NAPOLI: Meret, Di Lorenzo,
Rrahmani, Buongiorno, Olivera,
Z. Anguissa, Lobotka, Politano,
McTominay, Kvaratskhelia, Lu-
kaku. All. Conte.

LAZIO: Provedel, Lazzari, Gila,
Romagnoli, N. Tavares, Guen-
douzi, Dele-Bashiru, Isaksen,
Dia, Zaccagni, Castellanos. All.
Baroni.

LUNEDÌ

20:45 MONZA - UDINESE (DAZN)
Nel posticipo di lunedì sera, al-

l’U-Power Stadium, un Monza in
grande difficoltà, nonostante i ti-
midi segnali di ripresa dei 2 punti
con Como e Torino, ospita un
Udinese relativamente sereno,
appollaiato nella parte di sinistra
della classifica al 9º posto. Con-
fronto tra due dei giganti della
Serie A, Djuric opposto a Lucca.
Entrambi i centravanti saranno
assistiti da due mezze punte:
Mota e Maldini per i brianzoli;
Thauvin e Davis per i friulani.
Lotta fisico in mezzo al campo,
Bondo e Bianco, Lovric e Kar-
lstrom. Mancini educati sui ri-
spettivi out di sinistra, Kyriako-
poulos da una parte e Zemura
dall’altra; velocità e fisicità inve-
ce nel ruolo di terzino destro, P.
Pereira ed Ehizibue.

MONZA: Turati, Izzo, P. Marì,
Carboni, Pereira, Bondo, Bian-
co, Kyriakopoulos, Maldini, Mo-
ta, Djuric. All. Nesta.

UDINESE: Okoye, Ehizibue,
Bijol, Giannetti, Zemura, Lovric,
Karlstrom, Ekkelenkamp, Thau-
vin, Davis, Lucca. All. Runjaic.

Leonardo Bosco

Antonio Conte Foto Mor

Napoli-Lazio il piatto forte
LA GIORNATA IN SERIE A Posticipo d’alta classifica al “Maradona”
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